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Airoma, Mantovano, Santorsola:
i figli hanno il diritto di conoscere
ruoli e identità di madre e padre

Il trucco
Le etichette
cinesi
rimosse
nei negozi
da Roma
e Firenze
o negli outlet

”

Il saluto

Il convegno All’istituto dei Salesiani al Vomero

Gender e bambini da difendere
i cattolici rilanciano la sfida

Mezzo secolo da magistrato:
Buonajuto lascia la toga

GiuseppeCrimaldi

Lascia la magistratura dopo 49
anni di servizio Antonio Buo-
najuto,eperquestoasalutarlo -
nell'Arengario del Palazzo di
Giustizia del Centro direzionale
-c'èunafolladicolleghi,avvoca-
ti, cancellieri e amici che non
hanno voluto mancare all'ap-
puntamento. Dal procuratore
generaleLuigiRielloalpresiden-
te del Tribunale Ettore Ferrara,
dal prefetto Gerarda Pantalone
al sindaco Luigi deMagistris, ai
vertici delle forze dell'ordine,

dell'avvocaturaassociata,alcar-
dinaleCrescenzioSepe.
Buonajiutoèentratoinmagi-

straturanel1967.Dopol'uditora-
to, svolto aNapoli, ha ricoperto
numerosi incarichi daMilano a
Perugia, fino alla nomina - nel
giugno del 2009 - a presidente
della Corte di Appello del capo-
luogocampano.«La legge-dice
- adesso mi impone di lasciare
anzitempolamagistraturapreci-
pitandomi,perdirlaconManzo-
ni,inquelguazzabugliodelcuo-
reumanocheconfidodisupera-
renelricordodelservizioalleisti-
tuzioni». Mezzo secolo di toga:
49anninei quali sonocambiate
tante cose. «Oggi si parla tanto
di correnti e lottitazioni - prose-
gueBuonajuto-mami fapiace-
re pensare che io sono sempre
stato nominato nei miei incari-
chi direttivi ottenendo l'unani-

mità del plenum del Consiglio
superiore. E scusate se è po-
co...».
Ma che magistratura lascia,

rispetto a quando vi è entrato?
«Le modifiche dell'ordinamen-
to nelle normative secondarie
hanno inciso profondamente.
Un esempio per tutti: abbiamo
costruito il cosiddetto ordina-
mento tabellare che tende a re-
golamentare l'assegnazione dei
processi in nome di una sacro-
santa garanzia di trasparenza; e
peròaseguitodiquestaapplica-
zione dei criteri - di fatto - si è
creata una ragnatela che rende
farraginoso e lento il sistema,
coninevitabiliricadutenegative
sullasuaefficienza:equestaspe-
cie di giocodell'oca cheporta ai
mutamenti annuali dei collegi
giudicanti diveta un paradosso
generando un sistema troppo
complesso,articolatoeburocra-
tizzato».
Rimpianti?Buonajutononsi

sente certo un «rottamato»:
«Niente affatto - replica -. Nella
letteradisalutoaicolleghihotut-
taviascrittochemiduole solodi
non essere riuscito a completa-
re il lavoro che avevo intapreso.
Oggi Napoli è al primo posto in
Italianelladefinizionedeiproce-
dimenti correnti penali, e al se-
condo posto per quelli civili. E
ciòpurinpresenzadiunapenu-
ria radicata di quel personale
amministrativo - a cominciare
da cancellieri e assistenti giudi-
ziari-chepoisonole"ruote"del-
lagiustizia».
Numeri importanti chedise-

gnano un «servizio giustizia»
spesso disegnato a tinte fosche,
machenel distrettonapoletano
offre segnali incoraggianti. «An-
chesepoituttoquestononsiper-
cepisce all'esterno - aggiunge il
presidente - perche l'arretrato
chesieraaccumulatoneglianni
era tanto vasto e consistente da
nonfarpercepireimiglioramen-
tisignificativi».C'èqualcosache
nonrifarebbe?«Difficile rispon-
dere - conclude Buonajuto -.
Credodiavere fattodelmiome-
gliomodernizzandolamagistra-
turanapoletana,leprocedurein-
terne,evitandoilripetersidivec-
chie prassi consolidate e affer-
mandolebuoneregole».
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MariaElefante

«Nessunodeveconfondereilruo-
lodelpadreedellamadre.Nonsi
puòesserepapàungiornoemam-
ma un altro giorno. Il rischio è di
compromettere l'armonico svi-
luppo del bambino». Fa tappa a
Napoli il confronto indifesadella
chiara identità sessuale. «La rivo-
luzione antropologica del Gen-
der»è il stato il temadel confron-
tonell'auditoriumSalvoD'acqui-
stoorganizzatodallaCasadei Sa-
lesianidelVomerodirettadadon
Angelo Santorsola e moderato
dal magistrato Domenico Airo-
ma, responsabile regionale diAl-
leanzaCattolica.
«L'incontro nasce dal deside-

rio di informare e di formare su
un tema che parecchi non cono-
scono-hasottolineatodonAnge-
loSantorsola-.Vogliamodifende-
re la famiglia naturale, su questi
argomenti così delicati la ragione
non si può mettere in discussio-
ne,nonsipuòdubitaredellanatu-
ra, di come siamovenuti almon-
do.L'ideologiaoggirischiadistra-
volgerequellocheè ildatoantro-
pologico». «La teoria di gender è
una insidia grave per la famiglia
maancheper tutta la società -ar-
gomenta Alfredo Mantovano, ex
sottosegretario agli Interni e fon-
datorediAlleanzacattolica-ilses-
socertoèunaesigenzareale,spe-
cifica, non si possono generare
equivoci.Bastaparlareconigiudi-

ciminorili per averenetta la con-
sapevolezza che un bambino ha
bisognodifiguredall'identitases-
suale stabile, di genitori uomo e
donna, per crescere in maniera
equilibrata. Queste sfide comun-
quenonsivinconoconanatemio
altro: insomma non bisogna gri-
dare allo scandalo, ma scendere
in campo e combattere impu-
gnandol'armadellacultura.Que-
stosignifica-hacontinuatoMan-
tovano- che ci troviamodi fronte
aunasfidareligiosachehaimpor-
tanti risvoltieducativi».
MoltodeterminatoancheMas-

simo Gandolfini, neurochirurgo,
presidentedelcomitatonaziona-
le Difendiamo i nostri figli. «Per

abbattereglistereotipidigenere-
ha detto - non si può discutere
l'identitàsessuale.Lastradainver-
sa può generare una confusione
devastantesoprattuttoneibambi-
ni. Bisogna ribadire - ha detto
Gandolfini - cheper abbattere gli
stereotipidigenerenonsipuòdi-
scutere l'identità sessuale». In-
somma quelli che confondono il
sesso biologico sono dannosi so-
prattuttoperchégeneranoconfu-
sioneneibambini.
«Napolièunacittà fortemente

attaccata ai valori della famiglia
tradizionale-haspiegatoponPa-
squale d'Angelo preside dell'isti-
tuto dei Salesiani del Vomero -
senza natalità non c'è futuro e
con questo confronto abbiamo
voluto riaffermare l'esistenza di
un pensiero dominante che ten-
de a distruggere la famiglia com-
posta da padre madre e figli con
ruolisessualmentechiariedefini-
tidalpuntodivistaeducativo».
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Il confronto

Le parole
«Sono orgoglioso
di avere sempre
avuto incarichi
all’unanimità dal Csm:
altro che correnti»

Il confronto. Da sinistra Airoma, Gandolfini, Spataro e Mantovano

L’appello
«Senza natalità responsabile
non ci sarà futuro
per famiglie e società»

Le verifiche La Guardia di Finanza controlla i negozi destinatari di merce cinese


